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Un anno di Covid: che cosa è 
cambiato? Recriminiamo 
che in un anno non è cam-

biato niente, che non abbiamo 
imparato a gestire la pandemia, 
che non vogliamo più il “io resto 
a casa” dei primi tempi e così via. 
Le notizie sull’economia sono al-
terne, preoccupanti ma con qual-
che speranza in più. In termini di 
prodotto interno lordo, al ritor-
no del marzo 2021, si mette in evi-
denza qualche segnale positivo, 
come il mitico Pil in aumento ne-
gli ultimi mesi. 
Ma l’interesse di tutti, e la paura di 
molti, è comunque sulla pandemia 
e ora sull’assoluta urgenza delle vac-
cinazioni. Resta poco tempo per ca-
pire come va l’economia pur nel-
le ricorrenti discussioni sullo stret-
to binomio salute/economia. Che 
si traduce in paura per la salute e 
disinteresse per l’economia. Né si 
può contare sui media, esasperan-
ti nel monopolizzare l’attenzione 
quasi esclusiva sulla salute. Certo, 
distratti riguardo la produzione 
alimentare anche perché, a ben 
guardare, il mangiare c’è. Con la 
sola eccezione dei primi giorni del 
marzo scorso dove, specie nelle 
grandi città italiane ed europee, gli 
scaffali dei supermercati s’erano 
svuotati per la paura e il ricorso 
all’accaparramento dei cibi. 
Poi, negli ultimi giorni, la presen-
tazione di alcuni rapporti annuali 
sull’andamento del sistema agroa-
limentare permette di capire meglio 
cos’è successo. In termini di produ-
zione alimentare quasi la metà de-
gli imprenditori lombardi ritiene 
che il proprio fatturato d’impresa 
sia rimasto uguale mentre le prin-
cipali difficoltà indotte dalla crisi 
pandemica sono la diminuzione 
delle vendite e la più difficile dispo-
nibilità di manodopera. In partico-
lare per ovviare alla prima vengono 
individuati nuovi canali di distri-
buzione, anche introducendo mo-
delli innovativi come la vendita di-
retta, presso la sede aziendale o 
quella on-line o ancora tramite le 
consegne a domicilio. 
Sulla seconda l’attenzione è posta 
sulla logistica e la riduzione dei la-
voratori negli stessi ambienti in 
modo da conseguire il necessario 
distanziamento. I dati macroecono-
mici lombardi, quanto all’agricoltu-
ra, confermano l’ulteriore divarica-
zione delle tendenze lombarde ri-

L’agroalimentare resiste al Covid

L’interno della Latteria San Pietro di Goito

La produzione 
agricola e quella 
di trasformazione 
sono state capaci 
di adattarsi ai 
cambiamenti dei 
consumi indotti 
dalla pandemia, 
un carattere 
proprio del sistema 
mantovano

Quasi la metà degli imprenditori lombardi 
ritiene che il proprio rendimento produttivo 
sia rimasto uguale; diminuiscono le vendite 
e la manodopera è più difficile da reperire

spetto a quelle italiane. Qui in Lom-
bardia, in agricoltura, nell’anno del 
Covid, le quantità di produzioni au-
mentano ma scendono i prezzi, 
mentre a livello nazionale prosegue 
la crisi ma i prezzi sono più stabili. 
Invece i rapporti commerciali con 
gli altri Paesi segnano una genera-
le riduzione delle importazioni e il 
rilancio delle esportazioni. 
Per le produzioni primarie i saldi 
negativi si riducono mentre per le 
produzioni alimentari è netto il sal-
do positivo, specie per i formaggi. 
Vale per la Lombardia e vale per 
Mantova, la provincia dove si pro-
duce quasi il 30% del Grana Pada-
no nazionale e poco più del 10% 
del Parmigiano Reggiano. Sono 
proprio i due formaggi a caratteriz-
zare l’anno del Covid nel Manto-
vano. Non solo in termini di valo-
re ma anche per il sistema d’im-
prese, in larga parte cooperative, 
che caratterizza questo sistema. 
Che è una garanzia della territoria-
lità delle produzioni. Infatti Grana 
Padano e Parmigiano Reggiano, 
trasformati in cooperativa, vuol di-
re ottenuti da latte prodotto dai so-
ci qui insediati. E i consumatori 
premiano questo carattere. 
La filiera mantovana dei due for-
maggi si è consolidata incremen-
tando le vendite tramite la grande 
distribuzione organizzata, mentre 

il canale della ristorazione ha subi-
to una netta frenata per le chiusure 
imposte dal Covid. Ma nell’insie-
me e per entrambi i due formaggi i 
risultati annuali sono positivi, soste-
nuti anche dalle maggiori quantità 
e valori delle esportazioni. 
L’esito del Covid è, oggi, come re-
cuperare la ristorazione che resta, 
secondo il parere di Fabio Perini, 
presidente di Confcooperative Man-
tova, «un fondamentale presidio ter-
ritoriale. Vogliamo formulare una 
proposta per la ristorazione e il tu-
rismo, collegati al territorio di pro-
duzione e alla tracciabilità». In 
modo che presso i ristoranti man-
tovani non manchino i formaggi 
territoriali, oltre agli altri prodotti 
propri della provincia. Più in gene-
rale i Consorzi di tutela si orienta-
no a stipulare un “patto” con i con-
sumatori che favorisca i consumi 
locali, di qualità ovviamente. An-
che per evitare che le produzioni 
generiche, prive di identità, scalzi-
no i prodotti locali. 
L’anno di Covid ha quindi visto la 
produzione agricola e di trasforma-
zione reggere. Entrambe sono state 
capaci di adattarsi alle modificazio-
ni dei consumi alimentari indotte 
dalla pandemia. Una capacità di 
adattamento che è un carattere pro-
prio del sistema agroalimentare 
mantovano.

I ragazzi dell’oratorio in aiuto dell’Ail 

L’Ail da anni si impegna per la promozione dell’assistenza domi-
ciliare per i malati di leucemia, linfomi e mieloma e si adopera 

attivamente nel fornire un aiuto concreto alla ricerca per la lotta 
contro tali terribili malattie. La necessità di contributi concreti è 
sempre viva e presente: di fronte a quanto l’associazione ha fatto 
e sta facendo, gli animatori dell’oratorio Castello di Castiglione del-
le Stiviere e i ragazzi dell’oratorio di Grole di Castiglione non sono 
rimasti indifferenti. In accordo con la sezione mantovana dell’as-
sociazione, i giovani castiglionesi hanno deciso di offrire una pic-
cola parte del loro tempo rendendosi disponibili per la distribu-
zione e la vendita delle uova di Pasqua con cui l’AIL finanzia le pro-
prie attività benefiche. 
«Mettersi a disposizione per iniziative come questa non è altro che 
un piacere. Di per sé si tratta di un gesto che può donare aiuto, soli-
darietà e che può far sentire la nostra vicinanza alle persone che si 
trovano in difficoltà e vivono nella malattia», afferma Greta Carama-
schi Bertoloni, membro del gruppo aggregazione. 
Oggi, domenica 21 marzo, sul sagrato delle chiese dell’Unità pasto-
rale aloisiana, al termine della Messa è dunque possibile acquistare 
un uovo di Pasqua AIL. Compiere tale piccolo gesto non significa uni-
camente aggiudicarsi un dolce prelibato da condividere nei giorni di 
festa, bensì rivela un interesse vero e concreto verso coloro che si tro-
vano nella malattia e della sofferenza. 

Daniele Paolucci

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

In occasione dell’anniversario della mor-
te di Corrado Bocchi, il 22 marzo 2021, il 

Gruppo San Luca di Castel Goffredo lo ricor-
derà con un’esposizione dei suoi disegni al-
lestita al piano terra della torre civica, de-
stinata ad ospitare il museo a lui intitola-
to. L’associazione castellana omaggerà il 
proprio fondatore e instancabile animato-
re culturale della comunità, con alcuni pro-
getti di arredo per interni eseguiti durante 
la sua lunga attività di antiquario, arreda-
tore e progettista. 
I disegni esposti, frutto di una necessaria 
selezione, sono stati eseguiti tra gli anni 
Novanta e l’inizio degli anni Duemila per 
committenti privati. Tutti raccontano la 
sua professionalità ma soprattutto il suo 
garbo, evidente in ogni minimo dettaglio, 
dalla maniglia della porta finestra incorni-

CASTEL GOFFREDO

Corrado Bocchi 
un anno dopo

ciata da specchiature dipinte in finto mar-
mo alle appliques, i tendaggi e comple-
menti d’arredo che proiettano la propria 
ombra sulla parete, suggerendo l’idea di 
una stanza inondata di luce. 
A causa dell’emergenza Covid e della con-
seguente chiusura al pubblico del Mast Ca-
stel Goffredo – museo della Città, il Grup-
po San Luca ha destinato all’esposizione 
delle opere il piano terra della torre civica 
protetto da pareti trasparenti, in modo da 
renderle visibili a chiunque fino a dopo le 
festività pasquali.

La mostra alla torre cIvica

Vite intrecciate dei missionari martiri
Come ogni anno, il 24 marzo, 

nell’anniversario dell’assassinio di 
monsignor Oscar Romero, avve-

nuto a San Salvador 41 anni fa, si fa me-
moria dei missionari martiri con una 
giornata di digiuno e preghiera. Lo slo-
gan “Vite intrecciate”, scelto da Missio 
Giovani, ci spiega che il missionario mar-
tire è tessitore di fraternità perché la sua 
vita si intreccia con quella dei popoli che 
serve e incontra, e ne abbraccia la stessa 
sorte. Per celebrare questa giornata, la 
diocesi di Mantova prega in particolare 
per padre Tullio Favali, ucciso nelle Fi-
lippine l’11 aprile del 1985, per don Mau-
rizio Maraglio, ucciso in Brasile nel 1986, 
e per tutti i missionari mantovani che 
hanno donato la loro vita per i poveri ed 
i perseguitati. 
Per mantenere viva la memoria di chi ha 
dato la vita per la libertà di un popolo 
annunciando il Vangelo di Gesù Cristo 
e aiutando i fratelli nel bisogno, don Giu-

seppe Bergamaschi e alcuni volontari del-
la parrocchia di Montanara, hanno co-
stituito nell’anno 2000, il Gruppo Mis-
sionario Padre Tullio Favali che oggi con-
ta un centinaio di soci, oltre a numero-
si amici sostenitori. Con la nascita 
dell’Unità pastorale di Curtatone, nel 
Gruppo sono stati maggiormente coin-
volti anche gli abitanti di San Silvestro e 

Levata e, con il loro contributo, si sono 
potute organizzare al meglio le attività 
dell’Associazione, che si adopera per so-
stenere missioni religiose in Brasile (Pic-
cole Suore di Santa Teresa del Bambino 
Gesù e Ancelle dell’Amore Misericordio-
so), in Kenya (Piccole Suore di Santa Te-
resa del Bambino Gesù), in Etiopia (Mis-
sione Diocesana di Abol - don Sandro 
Barbieri), nelle Filippine (Fratelli di San-
ta Teresa di Calcutta) e, da alcuni anni, 
per far fronte alle povertà locali. 
A causa della pandemia, l’attività del 
Gruppo Missionario ha subito un forte 
rallentamento che ha impedito la rac-
colta di fondi con mercatini, confezio-
namento di bomboniere e altre attività 
secondarie. Ma grazie al sostegno di per-
sone generose e a una liberalità da par-
te di un Istituto di credito, l’Associazio-
ne ha potuto contribuire a sostenere le 
missioni estere e, soprattutto, ad aiutare 
le famiglie bisognose del territorio. (A.B.)Filippine: la tomba di padre Favali

«Avvenire», novità per i lettori

Nell’anno della famiglia vo-
luto da papa Francesco, 
l’edizione domenicale di 

Avvenire, che contiene anche il 
nostro inserto diocesano La Cit-
tadella, a partire da oggi, dome-
nica 21 marzo, si arricchisce di 
un nuovo inserto settimanale, 
“Noi in famiglia”. 
Con questo inserto, Avvenire del-

«Noi in famiglia» è il 
nuovo inserto settimanale 
che, a partire da oggi, 
si impegna a raccontare 
e sostenere l’impegno, 
le fatiche e le speranze 
di genitori, figli e nonni

flessioni utili su ciò che la riguar-
da nella società e nella Chiesa, sen-
za dimenticare i più piccoli con le 
pagine di “Popotus” che, per l’oc-
casione, diventano a colori. 
Interessanti approfondimenti, in-
chieste, interviste a esperti del set-
tore accompagneranno l’intera fa-
miglia il giorno della domenica, 
facendo di “Noi in famiglia” un 
vero e proprio strumento da con-
dividere. Senza dubbio Avvenire in-
sieme a “Noi in famiglia” rappre-
senterà un giornale più appetibi-
le per le famiglie, i nonni, i giova-
nissimi che troveranno in “Popo-
tus” un giornale tutto loro. 
Si ricorda che le lettere agli ab-
bonati con all’interno il bolletti-
no postale per il rinnovo 2021 
vengono recapitate proprio in 
questi giorni.

Praesent nec pretium dui. Morbi 

la domenica si propone come il 
giornale che, sostituendo e racco-
gliendo l’eredità delle esperienze 
dei mensili “Noi Genitori&Figli” 
e “Noi Famiglia&Vita”, si impegna 
a raccontare e sostenere l’impe-
gno, le fatiche, le speranze di ge-
nitori, nonni e nipoti in questa fa-
se complicata che ogni famiglia 
sta vivendo, offrendo spunti e ri-


